
TESTO DESCRITTIVO

Descrivere qualcosa significa spiegare bene come è fatta la cosa che  si vuole descrivere. 

 

Cosa può essere descritto? Un ambiente, un animale, una persona, un oggetto.  

Come si fa una descrizione?  Si osserva attentamente ciò che si vuole descrivere. Si
notano tutti i particolari più importanti usando i cinque sensi per cogliere: colore, forma,
grandezza, movimento, luce, odore, suono, rumore, sapore, pesantezza, superficie.

Per descrivere bene la realtà dobbiamo infatti  usare in modo adeguato la vista, l'udito,
l'olfatto, il gusto e il tatto. Ognuno di questi sensi ci fa scoprire le caratteristiche di ciò che
descriviamo. Le parole o le frasi che esprimono queste caratteristiche si chiamano “DATI
SENSORIALI” e si distinguono in:

DATI VISIVI: con la VISTA percepiamo: colore - forma - bellezza - grandezza - posizione -
luminosità. 

DATI UDITIVI: Con l'UDITO percepiamo: suono - rumore - voce - verso. 

DATI OLFATTIVI: con l’OLFATTO percepiamo: profumo – odore. 

DATI GUSTATIVI: con  il GUSTO percepiamo: sapore – consistenza. 

DATI TATTILI: con il TATTO percepiamo: durezza - morbidezza - superficie - peso. 

(Inoltre possiamo percepire i movimenti di ciò che descriviamo: DATI di MOVIMENTO.) 

 

La DESCRIZIONE può essere: 

 

                              SOGGETTIVA     oppure   OGGETTIVA 

 

DESCRIZIONE SOGGETTIVA: si riferisce sempre a un elemento in particolare, verso il
quale chi descrive esprime le emozioni e i sentimenti che prova. 

DESCRIZIONE  OGGETTIVA:  è  un  testo  di  tipo  più  scientifico.  Dà  informazioni  sulle
caratteristiche di ciò che viene descritto (oggetto). Non si riferisce a nessun elemento in
particolare, ma a qualsiasi elemento dello stesso tipo.



LA DESCRIZIONE DI AMBIENTI

 

Lettura e comprensione del testo:

LA PIANURA

Dove finivano i colli cominciava la grande pianura. Dapprima era stretta, chiusa fra i monti 
e il mare, poi si ampliava verso altri monti lontani. Guardando dai colli nei giorni sereni, si 
vedeva la distesa  dei campi, che da un lato era limitata in distanza dalla linea del mare, 
dall’altro lato pareva non aver fine. Tuttavia, raramente lo sguardo pareva arrivare lontano 
quanto il mare, perché quasi sempre una nebbia leggera era posata sui campi e fasciava il
paesaggio. Fin dai piedi dei colli la terra dell’intera pianura era fertile.                                  

Sottolinea nel testo le parole “difficili” per apprenderne il significato. 

Ampliava : diventava più larga;                                                           

distesa: una grande quantità di campi;                                                

fasciava: avvolgeva il paesaggio;                                                                  

fertile: molto produttiva.  

Riflessioni: (completa le risposte)

-Che cosa descrive l'autore ? L’autore descrive la ………………………………………….. 

-Dove inizia la pianura? La pianura inizia dal punto in cui finiscono i …………………….. 

-Com'è dapprima la pianura? La pianura dapprima è …………………….. perché si trova 
tra le montagne. 

-Che cosa si vede dai colli nelle giornate serene?  Nelle giornate serene si vede la distesa 
dei …………………………………. 

-Dove si trovano i campi? I campi si trovano vicino al ………………………………………..

-Perché lo sguardo non poteva arrivare lontano? Perché la nebbia ricopriva i campi molto 
estesi. 



ORA PROVA TU:

Lettura e comprensione del testo:

LA SPIAGGIA

Questo testo è diviso in sei pezzi che si chiamano capoversi (ogni capoverso comincia con
la lettera maiuscola). 

1- La nostra spiaggia è divisa in tre zone perché ogni villeggiante possa trovarsi bene.

2- La prima zona è la spiaggia libera, vicinissima al mare. Lì si può giocare, correre,
fare castelli di sabbia e altri giochi.                                                                            

3- La seconda è riservata alle file di ombrelloni e di sedie a sdraio. Guai a correre in
mezzo agli ombrelloni sollevando sabbia che cadrebbe sulle persone stese al sole
o sedute a leggere. C'è un bagnino severissimo che non scherza.

4- La terza zona è riservata alle persone che non vogliono noleggiare ombrelloni o
sedie: prendono il sole su un asciugamano.                                                            

5- Infine, quasi fuori dallo stabilimento balneare, c'è una zona dove si può giocare a
calcio, a pallavolo o ad altri giochi rumorosi.

6- La nostra spiaggia è molto ordinata e tutti sono contenti. 

 

Nel primo capoverso si dice che 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………................................................................................................................
.........................................…………………………………………………………………………..

Nel secondo si dice che la prima zona 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

Nel terzo si dice che la seconda zona 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

 

Nel quarto si dice che la terza zona 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

Nel quinto si dice che fuori dallo stabilimento balneare 
…………………………………………………………………………………………………………



…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

Nel sesto si dice che la nostra spiaggia  
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

Illustra la spiaggia in ciascuna delle sei zone:

 


